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La vicenda 
Falcao Campana: «Decisione vergognosa» 

«È certamente una pagina vergognosa nel libro del calcio 
italiano. Tutta la vicenda mi sembra la storia di una perse
cuzione annunciata, con tutti i protagonisti al loro posto, 
dai mandanti alla manovalanza dell'ultima ora». 

Queste le prime, durissime parole con le quali ieri matti-
na il sindacato calciatori ha ufficialmente preso posizione 
sul verdetto emesso a maggioranza dal •Collegio di Dlsci-
plina e Conciliazione» della Federcalcio. 

Il tono e l termini con l quali il presidente dell'Ale Cam
pana ha replicato al «sistema» calcistico che ha sancito la 
vittoria del presidente Viola nel lungo e complicato con
fronto con Falcao sono l'annuncio di una vera guerra, la 
rottura di equilibri mantenutisi finora sugli incerti e di
scutibili regolamenti federali. 

•È la dimostrazione palese — ha continuato l'avvocato 
Campana nel suo comunicato all'Ansa (per evitare defor
mazioni delle posizioni dell'Ale non ha rilasciato intervi
ste) —, il segno inequivocabile che nel calcio prevalgono 
non la forza della ragione, non II diritto ma altri metodi. I 
calciatori devono scorgere dietro al caso emblematico di 
Falcao un'offensiva scatenata dalle società contro l diritti 

«Sono in pericolo 
le conquiste 

sindacali 
VAic rispondeva 
adeguatamente» 

• C A M P A N A 

fondamentali e le conquiste sindacali, sotto l'alta prote
zione della Lega e con la complicità degli organi discipli
nari, non nuovi a slmili Imprese». 

»E la vittoria della sopraffazione, della violenza al rego
lamenti e aite norme contrattuali. Ad una slmile gravissi
ma provocazione — conclude il comunicato dell'avvocato 
Campana — l'Associazione calciatori risponderà presto e 
adeguatamente». 

Tra società e calciatori con questa sentenza cambia tut
to? Certamente il governo della Federcalcio non deve stu
pirsi per questa guerra che esplode violenta. Dopo decine 
di .casi» che hanno visto in questi ultimi anni le società 
passare indifferentemente sul regolamenti ogni qual volta 
lo desideravano con la Lega e la Federcalcio sempre pron
te a modificare le norme Ignorando palesi forzature, que
sta bufera è una conseguenza prevedibile. Non può che 
essere favorevolmente salutata nella speranza che una 
volta per tutte si arrivi anche nel mondo del calcio ad un 
confronto serio che spezzi le mura che finora ne hanno 
fatto una cittadella dove tutto seguiva la logica della cor
porazione. 

FALCAO • VIOLA 

Viola se la prende con Falcao e 
con il sindacato, poi si dimette 

«Sono turbato - ha detto il senatore - per le offese alla società e le personali insolenze» - «Il brasiliano ha paralizzato la 
Roma dal 7 dicembre 84» - Dure critiche per il mondo del calcio ma assoluzione per tutti i dirigenti - Dopo di lui il figlio? 

Dimissioni irrevocabili, Falcao indicato al popolo romani
sta come il nemico numero uno della Roma, duro attacco al 
sindacato calciatori e risentimento per la stampa che in que
sta vicenda ha sostenuto le tesi del giocatore brasiliano dan
do per certo il suo successo davanti alla commissione giudi
cante. 

Questa la prima mossa del senatore Viola all'indomani 
della sentenza cne gli ha dato ragione rompendo il contratto 
stipulato un anno fa con Falcao. «Ho dovuto registrare conti
nue offese alla nostra società e subire personali insolenze, 
questo mi ha profondamente turbato*. Per questo e per un 
generale «disgusto» per quanto sta avvenendo nel calcio Viola 
ha deciso di lasciare. L'annuncio lo ha dato in una cornice di 
grande ufficialità, il salone principale dell'Holiday Inn, con a 
fianco consiglieri e collaboratori. 

Quando ha letto il comunicato con cui dava le dimissioni si 
è interrotto più volte, appariva molto emozionato e così chi 
gli era a fianco. Ma poi la voce gli è tornata decisa quando ha 
lanciato accuse e soprattutto quando con perifrasi e riferi
menti non sempre chiari ha cercato di dimostrare che era la 
Roma ad aver subito una macchinazione. «Si è parlato di 
vittoria, non è vero in questo momento sto soffrendo*, poi ha 
aggiunto senza chiarire meglio: «Non è una vittoria se non 
per lo sport». 

Spiegando cosa è successo in questi mesi Viola ha sempli
cemente detto che -la Roma è stata paralizzata nei suoi pro

grammi tecnici ed economici dal 7 dicembre '84 ad oggi su
bendo notevolissimi pregiudizi e danni rilevanti. La Roma 
non ha potuto realizzare nei tempi prescritti l'organico della 
squadra*. 

•La presenza o meno di Falcao — ha detto anche Viola — 
condizionava l'intero programma della campagna trasferi
menti. Una così irrinunciabile esigenza veniva strumentaliz
zata cinicamente da certi organi di informazione». 
x II senso 'politico» al di là del tentativo di farne un episodio 

soprattutto personale e umano è stato più chiaro quando 
Viola ha risposto ai giornalisti ed ha aggiunto particolari al 
comunicato che poco prima aveva letto. 

•Avevo deciso di dare le dimissioni prima che venisse pro
nunciata la sentenza e indipendentemente da essa. Sono 
amareggiato e disgustato per quello che avviene in questo 
ambiente. Pensate che già due anni fa avevo cominciato a 
pensare di lasciare». Poi dalle accuse ad ampio raggio ha 
cominciato a centrare meglio i connotati dei suoi «nemici». 
Non certo i vertici federali o della Lega anche se ha detto che 
sui regolamenti i suoi colleghi fanno un poco quello che vo
gliono. «C'è chi non li conosce e li interpreta, chi li conosce 
ma non sa capirli. Io non sono un contestatore, sono per 
natura un governativo. Le mie battaglie negli anni passati 
(vedi ingaggio di Cerezo) erano costruttive, tendevano a inte
grare le lacune dei regolamenti». 

Tra le cose del sistema che lo «disgustano* vi sono alcune 
componenti come il sindacato calciatori. «Non riesco a crede

re a quanto un difensore di Falcao ha affermato al processo 
e cioè che l'Aie avrebbe suggerito al calciatore di sottrarsi 
all'obbligo della visita medica. Posso giustificare l'assistenza 
dell'Aie (bontà sua, ndr), ma non questo suggerimento». E 
disgusto deve aver provato anche ripensando a Cerezo che, 
nel giorni scorsi, gli ha esposto le proprie tesi «con il linguag
gio di un avvocato e pensare che lo conoscevo come un buo
nissimo ragazzo». 

Quali comunque gli effetti delle dimissioni di Viola? La 
sensazione è che molto non cambi alla Roma il cui prezzo è 
•incommensurabile per quanto riguarda il mio legame affet
tivo». I consiglieri prenderanno In esame la decisione nei 
prossimi giorni ma non è facile che si faccia avanti qualcuno 
a rilevare la gran totalità delle azioni, dato che Viola ne 
possiede circa il 90%. Tra l'altro non è detto proprio che Viola 
voglia questo per cui potrebbe lasciare al suo posto il figlio 
attendendo magari una mobilitazione di tifosi che potrebbe, 
in tempi non lunghissimi, convincerlo a riapparire anche 
pubblicamente come il gran capo della Roma. «Non temano i 
giocatori a Brunico, non muterà nulla di quanto abbiamo 
stabilito», 

E per Cerezo? Ecco la risposta di Viola nonostante lo scon
certo per l'abilità oratoria del brasiliano. «Ha un contratto 
con noi, non vedo cosa debba succedere. Due stranieri si 
possono avere e lui più Boniek fa appunto due». 

g. pi. 

Dal nostro inviato 
SERRAMAZZONI — La sen-
tenza del Collegio di Disciplina 
che ha risolto il «caso* Falcao, 
dando ragione alla Roma, è sta
ta al centro delle discussioni 
nella Fiorentina. I giocatori 
hanno biasimato la decisione, si 
sono schierati dalla parte del 
brasiliano mentre i dirigenti, il 
vice-presidente Morichi e il a.s. 
Nassi hanno rilasciato delle di
chiarazioni evitando di prende
re una netta posizione. -Sa
remmo andati incontro al pre-
siderite Viola solo se la senten
za avesse dato ragione a Fal
cao — ci ha detto Monchi — e 
saremmo stati disponibili ad 
ingaggiare il brasiliano solo se 
alfa Fiorentina non fosse co
stato una lira. Diciamo che sa
remmo stati disposti a pagare 
un premio d'ingaggio ragione
vole e niente più*. Per Nassi: 
•Falcao difficilmente troverà 
una società italiana dispasta 
ad assicurarsi le sue prestazio
ni. 1 motivi sono strettamente 
legati alla legge 91, alle dispo
sizioni della Lega e agli incas
si. Falcao dalla noma percepi
va. compresi gli 800 milioni 
dello sponsor, qualcosa come 2 
miliardi e 700 milioni esenti 
tasse. Alla società giallorossa 
comprese le tasse veniva a co
stare circa 7 miliardi. Falcao se 
vuote restare in Europa può so
lo finire in Spagna ma più di 
400 milioni all'anno non potrà 
ricevere. Alla Roma — se aves
se perso la causa — avevamo 
promesso un aiuto ma prima 
di decidere avremmo dovuto 
cedere Socrates. Appresa la 
sentenza la nostra linea di 

I «viola» si 
schierano 

con Falcao 
Socrates: «Perché l'Aie non è interve
nuta?» - Gentile: «Un grave precedente» 

condotta nei confranti del ca
pitano della nazionale brasi
liana non è cambiata: siamo 
sempre alla ricerca di una so
cietà disposta ad ingaggiarlo. 
Il S. Paolo ci ha offerto 600 mi
la dollari. Solo che Socrates 
(che ora Agroppi vorrebbe te
nere, ndr.) é costato alla Fio
rentina oltre 5 miliardi e per
cepisce circa 900 milioni al
l'anno di ingaggio: 

Come abbiamo acennato i 
giocatori si sono schierati dalla 
parte di Falcao. 

Antognoni: -A seguito degli 
incidenti mi sono trovato nelle 
sue stesse condizioni ma per 
mia fortuna nessuno ha mai 
messo in discussione il con
tratto anche perchè ho fatto 
tutto secondo le regole: 

Socrates: -Perchè il sindaca
to calciatori non è intervenuto? 

Falcao fa parte anche del con
siglio direttivo dell'Aie. Vorrà 
dire — ha detto scherzando — 
che verrà lui a giocare al mio 
posto ed io me ne tornerò in 
Brasile-. 

Gentile: -Con la sentenza di 
Milano si è creato un grave 
precedente per i giocatori pro
fessionisti. Ora sono curioso di 
vedere come si comporterà il 
nostro sindacato: 

Maldera: -Falcao era inte
gro fisicamente. La squadra 
giallorossa ne risentirà della 
sua assenza. Falcao ha dato 
tanto alla società. Se la Roma 
ha vinto lo scudetto lo deve an
che alla sua classe». 

Per quanto riguarda la pre
parazione domani i viola gio
cheranno contro il Serramazzo-
ni. Oggi intanto la comitiva si 
arricchirà di Baggio. 

Loris Ciullini 

r 
Azzurrabili sotto osservazione 

Oggi l'«Umbria» 
Martini cerca 

nomi nuovi 
Assenti Bontempi e Argentin - Moser pensa 
alla pista - Il più atteso alla prova è Saronni 
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Brevi 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Tra incertez
ze e assenze non si capisce 
bene quale ruolo possa 
avere oggi il Giro dell'Um
bria, nel quale il et. degli 
azzurri Alfredo Martini ve
de, invece, un osservatorio 
probante. Il tecnico azzur
ro non è tipo da perdersi in 
piagnistei, ma la situazio
ne di fronte alla quale si 
trova è davvero difficile. 
Non drammatizzandola 
dimostra di saper fare be
ne il suo mestiere, che è 
appunto quello di galva
nizzare al massimo le forze 
disponibili per tentare con 
quelle di ottenere il succes
so che gli si chiede, un suc
cesso che in questo caso 
potrebbe addirittura iden
tificarsi col miracolo. 

Moser l'hanno convinto 
a fare la pista e forse com
promette per questo impe
gno il suo ruolo nella gara 
su strada. Saronni non è 
chiaro quale peso possa 
avere attualmente In un 
campionato del mondo, 
dopo la lunga innegabile 
serie di colpi a vuoto, tanti 
e tanto ripetuti che non 
stupirebbe nemmeno do
vesse ripetersi la storia 
dell'anno scorso, quando 
molto onestamente preferì 
rinunciare, piuttosto che 
ingannare se stesso e gli 
altri. 

Argentin sta cercando in 
Danimarca la forma che 
deve essere molto lontana, 
a giudicare dalle gare in 
cui è apparso recentemen
te. Come se non bastasse 
anche a livello di pedine 
d'appoggio vengono meno 
personaggi molto impor
tanti, come Masclarelli, se
riamente infortunato in 
una caduta a Peccloli. 

Per formare l'organico 
Martini dovrà insomma 
allargare molto l'orizzonte 
e andare ben al di là del 

Corti, fresco campione d'I
talia, Baronchelli, Contini, 
Gavazzi, Amadorl e tipi si
mili. Dovrà necessaria
mente arrivare fino ai gio
vani e giovanissimi addi
rittura come Moroni, Vol
pi, Colagé, Ricco, Glovan-
nettl e Allocchio (quest'ul
timo tuttavia impegnato 
in pista). Ecco quindi la 
speranza che in Umbria 
questi nomi nuovi destina
ti a rinverdire l'elenco del 
clan azzurro siano capaci 
di portarsi alla ribalta e di 
segnare la corsa con il loro 
coraggio. 

Proprio nel giorno in cui 
il tecnico azzurro inizia uf
ficialmente l'osservazione 
per decidere la pattuglia 
azzurra per il Montello, 
mancano all'appuntamen
to alcuni dei personaggi 
importanti, cioè Bontem
pi, della Carrera-Ino-
xpran, e Argentin, della 
Sammontana Bianchi, e 
Moser è presente con la 
mente al Vlgorelli; pertan
to l'uomo chiave della cor
sa, che deve dare una mi
sura degli altri e di se stes
so, sarà Giuseppe Saronni. 
Si teme non abbia la forza 
di recitare nel ruolo che la 
corsa gli assegna e in que
sto caso le cose per lui si 
farebbero davvero note
volmente complicate, an
che se ripete che non sta 
mirando a queste corse, 
bensì alla forma per essere 
degno del titolo che con
quistò a Goodwood nell'83. 

Il percorso è una ronda 
nei pressi di Perugia lunga 
215 chilometri con cinque 

f lri di un circuito finale di 
5 chilometri e duecento 

metri. 
I magazzini del Conad a 

Ponte Felclno sono il cen
tro dei ritrovi, della par
tenza (che avverrà alle 10) 
e dell'arrivo. 

Televisione dalle 15,20 
alle 16,15 sulla Rete 1. 

Eufltnio Bomboni 
• Accante «I titolo H grafico 
artimatrico dal Giro 

CICLISMO: PREMONDIAU AL VIGORELLI — Quatta atra al Velodro
mo Vigorelli di via Atona t i svolgtra la prima dalla tra riunioni premorì-
diali tu pitta, promossa dalla Federciclo per la preparazione dei pi-
atards azzurri (dilettanti • professionisti). La riunione, il cui ingresso 
sari libero e gratuito, avrà inizio alle 18 • t i concluderà alle 21 dopo 
l'effettuazione di cinque gere «open»: velociti, eliminazione, indivi
duale a punti, auttralicna e dietro-motori. La seconda riunione avr i 
luogo domani sere, mentre la terza e conclusiva manifestazione del 
trittico premondiale t i svolgerà domenica sera con la partecipazione di 
Francesco Moser. 
FEDERBASKET - RAI. ACCORDO TRIENNALE — É stato raggiunto ieri 
manina l'accordo tra la Federbatket e la Rai per le «emissioni degli 
incontri delle squadre dei campionati nazionali maschili e femminili e 
delle Coppe Europee. Il protocollo d'intesa prevede tra l'altro che H 
basket avr i . il sabato pomeriggio, un appuntamento fisso televisivo 
durante il quale sari trasmessa in diretta una partita dei campionari 
nazionali di A / 1 e A / 2 . 
CALCIO: IL BARI DENUNZIATO — Una denunzia contro il Bari è stata 
presentata alla Pretura da un tifoso, a dott. Luciano Scfvittaro. per 
aver «posto in essere un'attività illecita, contentando ai singoli soci 
della società calcistica di dividersi gli abbonamenti di tribuna coperta 
• per aver omesso di vigilerà sul regolare comportamento dei medesi
mi e sulla regolerà vendita degli ebbonamentis. Mercoledì prossimo le 
perti compariranno davanti al pretore di Bari. 
PUGILATO: EUROPEO PESI MOSCA — Franco CnercM. campione 
europeo dei pesi mosca difenderà domenica a Cagliari 9 tuo titolo 
contro lo spagnolo Lorenzo Mertinez Pacato. 

Il brasiliano si è sottoposto ieri alle rituali visite mediche: tutto «OK » 
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Cerezo: «Onorerò il contratto» 
Ma a fine campionato lascerà la Roma 
La considerazione per i tifosi e l'amarezza per l'atteggiamento di Viola e il modo in cui è finita la vicen
da Falcao - «Nessun problema con Eriksson» - Si unirà alla comitiva giallorossa lunedì prossimo a Trigoria 

ROMA — Ieri mattina, all'Acqua Acetosa, Toninho Ce
rezo si è sottoposto alle visite mediche (radiografie, esa
me del sangue, elettrocardiogramma...): «Tuffo ok», ha 
fatto sapere alla fine il dott Alicicco, poi ripartito subito 
per Brunico. Cerezo è stato accolto affettuosamente da 
un gruppo di tifosi e una mano ignota, all'uscita dalle 
visite, gli ha fatto trovare un gagliardetto giallorosso sul 
parabrezza. «Questa gente, questi tifosi — ha commenta
to il brasiliano — sono meravigliosi, meritano rispetto, 
affetto, considerazione... I tifosi della Roma sono stati 
sempre generosi con me, anche all'inizio quando stenta* 
vo ad inserirmi e a giocare bene. Ora lo voglio dimostrare 
loro la mia gratitudine: gli screzi con la società non mi 
impediranno di dare il meglio che posso per compensarli 
della stima che nutrono nei miei confronti». 

Toninho ha parlato anche della vicenda Falcao e dei 
suoi rapporti con la società. 'Viola — ha detto — ha vinto 
un'altra volta. Rimarrò alla Roma per un anno ancora 
per rispettare il mio contratto poi mene andrò. Ma reste
rò In Italia, un paese meraviglioso dove si gioca un calcio 
competitivo che mi entusiasma». Mentre parla, Toninho 
rivela tutta la sua amarezza: »Per me e per Falcao — 
spiega — é molto triste quanto è accaduto». E aggiunge: 
»Come è possibile? Fino a ieri Falcao era il "divino", il "re 
di Roma", ora è messo da parte come uno straccio. I 

Camera: 
detassati 
i rimborsi 
agli arbitri 

ROMA — La Commissione Fi
nanze e Tesoro della Camera 
ha approvato ieri, in sede legi
slativa la proposta di legge sul
la defisca)iz2*zione dei rim
borsi agli arbitri e agli opera
tori sportivi volontari. Il testo 
licenziato, che passa ora all'e
same del Senato, è uno stralcio 
del più generale provvedi
mento di agevolazioni fiscali, 
che comprendeva pure le so
cietà e associazioni sportive, di 
cui si riparlerà in settembre 
con altra legge. Avuta notizia 
dell'approvazione del provve
dimento il presidente del Co
ni, Carraro, ha ringraziato 
tutte le torte politiche e chie
sto che siano presto affrontati 
e risolti i problemi connessi 
all'attività delle società dilet
tantistiche. 

tifosi contano troppo poco, altrimenti non sarebbe acca
duto. Da noi non è così, da noi i tifosi contano molto di 
più». 

Riferendosi alla sua vicenda e a Viola, Cerezo ha detto: 
»Ho parlato con lui. Penso che una discussione faccia a 
faccia sia la cosa più onesta. Se quando si paria con un 
senatore o un avvocato non ci si capisce nulla, allora 
veramente sono io che non capisco. Ho aspettato, ho 
aspettato, debbo aspettare ancora. Sono della Roma ma 
non conosco ancora le proposte della società. Io comun
que intendo rispettare il contratto e non voglio problemi 
in un Paese che non è il mio. Però voglio dire che non è 
vero che volevo per forza un contratto triennale... Ho 
parlato con Eriksson e non ci sono problemi... Sarò in 
campo con il massimo impegno, però, come è mia abitu
dine, ho detto ai presidente e all'allenatore quello che 
penso». Poi Toninho, tornando a Falcao, conclude: «Mi 
dispiace molto per Paulo. Quello che è accaduto a lui 
potrebbe accadere domani ad altri. Fra persone intelli
genti non si dovrebbe arrivare a tanto. Credo che Paulo 
resterà in Brasile dove potrà fare un buon lavoro per la 
Coppa del mondo». Alla domanda se la Roma sarà o no 
più forte di quella dello scorso anno Cerezo ha risposto: 
'Diffìcile dirlo; con Boniek verranno anche i goal in più. 
Mi sarebbe piaciuto che ci fosse stato anche Falcao». 

Da oggi Cerezo si allenerà a Trigoria e si unirà ai gial-
Iorossi lunedì allorché torneranno a Roma. 

Mentre la Ferrari di Johansson strappa il secondo miglior tempo nell'ultimo quarto d'ora (Alboreto è ottavo e Prost terzo) 

Teo Fabi, un italiano a sorpresa, al Nurburgring 
Nostro Mrvizio 

NURBURGRING — Un ita
liano a sorpresa nelle prime 
prove di qualificazione del 
Gran Premio di Germania: 
Teo Fabi su Toleman, gom
mata Pirelli. Nessuno anco
ra ci credeva quando il pilota 
milanese ha fermato i crono
metri sull*ri7"429. La dimo
strazione che ormai lo spon
sor, la Benetton, punta tutto 
sul team inglese. L'Alfa Ro
meo, che porta 11 marchio 
degli industriali tessili di 
Treviso, ha un ritardo di due 
secondi dalla vettura che ha 
ottenuto il miglior tempo ed 
ha un motore Hart quattro 
cilindri. La Toleman. visti I 
risultati di ieri, probabil
mente accelererà la messa in 
opera di una seconda mac

china che verrà forse affida
ta a Piercarlo Ghinzani. che 
ha abbandonato la Osella. 

•La macchina, si sapeva, 
andava bene di telaio e ora è 
anche migliorato il motore 
Hart», ha spiegato Teo Fabi. 
Ma l'ottima prestazione del 
pilota milanese è merito an
che delle gomme Pirelli che 
al Nurburgring, nel luglio 
scorso, avevano ottenuto con 
la Brabham di Piquet un 
tempo appena superiore a 
quello di Teo Fabi (l'IT"»). 

La Ferrari, con Johan
sson, ha fatto segnare 11 se
condo miglior tempo. Un se
condo In più di Teo Fabi, 
strappato nell'ultimo quarto 
d'ora. Alboreto, Invece, è solo 
ottavo a due secondi dalla 
Toleman. Ha spiegato l'Ita
liano della Ferrari: «Stefan 
ha potuto beneficiare di una 
modifica all'assetto. Abbia

mo avuto una piccola idea 
che ha dato buoni frutti, ma 
che non ho potuto sfruttare 
sulla mia macchina perchè 
non avevo più gomme da 
qualifica disponibili». 

La Ferrari è. quindi, fidu
ciosa per la griglia di parten
za di oggi. Alboreto, infatti, 
visto il tempo ottenuto da 
Johansson, non avrà alcuna 
difficoltà a risalire nelle pri
me posizioni. 

La Renault partirà con tre 
macchine avendone affidata 
una a Francois Hesnault. 
Martini non ha preso parte 
alle prove avendo danneg-

Eato la sua Minardi nelle li-
ire della mattinata. 
Ecco I tempi di ieri: 1) Fabi 

SToleman) l'17"429-. 2) Jo-
ansson (Ferrari) l'I8"616; 

3) Prost (McLaren) l'18"725; 
4) Rosberg (Williams) 
H8-781; 5) Senna (Lotus) 
l'18"792; 6) Piquet (Bra

bham) l'18"802; 7) De Ange-
lis (Lotus) 1*19"120; 8) Albo
reto (Ferrari) 1*19**194; 9) Pa-
trese (Alfa Romeo) l'19"338; 
10) Mansell (Williams) 
l'19"475; 11) Surer (Bra
bham) ri9"558; 12) Lauda 
(McLaren) l'19"652; 13) Laf-
fitte (Ligier) l'19"656: 14) De 
Cesari* (Ligier) 1*19"738. 15) 
Boutsen (Arrows) l'19"781; 
16) Tambay (Renault) 
l'l9"917; 17) Berger (Arrows) 
1W666; 18) Cheever (Alfa 
Romeo) 1*21*1714; 19) Bellof 
(Tyrrell) r21"2I9; 20) War-
wick (Renault) 1*21**237; 21) 
Alliot (Ram) 1*22"017; 22) 
Wlnkelhock (Ram) 1*22"607; 
23) Hesnault (Renault) 
l'23**161; 24) Palmer (Za-
kspeed) l*24n217; 25) Ro-
thengatter (Osella) l*28w478; 
26) Brundle (Tyrrell) 
l'27"612. 

Ro) Storte 

Davis: 
gli Usa 

rischiano 
di essere 
eliminati 

ROMA — Gli Stati Uniti, detentori della Coppa Davis di 
tennis, sono sull'orlo dell'eliminazione dal torneo dopo i pri
mi due incontri di singolare del quarti di finale contro la 
Germania Occidentale. Infatti -Boom Boom» Boris Becker, 11 
giovane tennista tedesco che un mese fa, a soli diciassette 
anni, conquistò il prestigioso torneo di Wimbledon, si è con
fermato astro nascente del tennis mondiale vincendo sull'a
mericano Teltscher in soli tre set con il punteggio di 6-2,6-2, 
6-3. Nel secondo singolare l'altro tedesco Hansjoerg Schwaler 
ha avuto faticosamente ragione della dura resistenza oppo
stagli da Aaron Kricksteln battendolo per 2-6, 6-1, 2-6, 6-1, 
8-6. 

Negli altri quarti di finale della «Davis» tutto secondo co
pione. o quasi. A Bengalore, l'India, squadra di casa, nulla ha 
potuto nei due incontri di singolare contro la Svezia. Il primo 
punto di vantaggio della squadra scandinava è stato conqui
stato da Andrea Jarryd che ha dovuto stringere i denti Ano 
alla fine per piegare la resistenza dell'indiano Antri trai e solo 
dopo tre ore e mezzo di gioco e cinque set disputati (3-6,7-5, 
2-6,6-3,6-4) vi è riuscito. Nell'altro singolare facile vittoria di 
Mata Wllander, in tre set (6-3,6-3,6-2) su Ramesh Krishnam. 

A Sydney, di contro, Australia e Paraguay sono sull'l-I. 
Paul McNamee ha battuto Francisco Gonzales per 3-6, 6-0, 
6-3,6-1 e Victor Peccl ha avuto ragione di John Fltzgerald per 
6-2, 6-3,1*6, 6-4. 


